
Altro che partita a senso unico. I giapponesi 

del Kashima Antlers hanno lottato come in 

un manga e prima di lasciare al Real Madrid 

il Mondiale per Club hanno portato i campioni 

d’Europa ai supplementari lottando fino alla 

fine. La squadra di Zidane si è imposta 4-2: è 

andata in vantaggio con Benzema, ha incas-

sato la doppietta di Shibasaki e ha alzato il 

trofeo grazie all’hat-trick di Cristiano Ronaldo 

(solo Pelé col Santos aveva segnato una tri-

pletta in una finale Intercontinentale: 11 otto-

bre 1962 contro il Benfica). Per il Madrid 37 

gare senza sconfitte, terzo trofeo su 4 nel 

2016 e quinto alloro tra Intercontinentale e 

Mondiale per Club, staccato il Milan che ne 

ha 4. Zidane diventa il quarto tecnico dopo 

Ancelotti e gli uruguaiani Cubilla e Mujica a 

vincere il trofeo da giocatore e da allenatore. 

Tre squadre della Liga, Real Madrid, Barcello-

na e Siviglia, hanno vinto le ultime 12 compe-

tizioni per club internazionali. 
Madrid rapidamente in vantaggio: tiro di 

Modric che il 37enne portiere giapponese 

para male depositando la palla sul piede di 

Benzema che da due passi segna il suo deci-

mo gol stagionale, quarto nelle ultime 3 del 

Madrid. La squadra di Zidane si è rilassata, 

convinta di aver già chiuso la gara e ha inizia-

to a guardarsi allo specchio compiaciuta. Per 

il Madrid solo un tiro di Benzema parato, poi 

alla fine del primo tempo un errore di Varane 

su cross Doi da sinistra ha permesso a Shiba-

saki di battere Keylor Navas con un sinistro 

incrociato per il pareggio. E dopo l’intervallo il 

miglior giocatore degli Antlers ha portato in 

vantaggio i suoi con un altro sinistro angola-

tissimo dai 18 metri dopo un pessimo rinvio 

di Ramos e una dormita di Lucas Vazquez in 

copertura.  

Il Madrid ha assorbito bene lo shock, ha 

ricominciato a giocare e i giapponesi sono 

spariti senza difendere con grande grinta 

l’inatteso vantaggio. Tempo 6 minuti e Ya-

mamoto ha travolto in area Lucas Vazquez 

mandando Ronaldo sul dischetto per il pa-

reggio. Il Madrid ha continuato a spingere e 

Sogahata ha fatto tre belle parate su Benze-

ma (gran partita del francese) e Ronaldo. 

Ma prima dei supplementari è stato Keylor 

Navas a salvare i suoi prima co un volo su 

Fabricio e poi con un’uscita su Kanazaki nel 

cuore dell’area. E dopo che l’arbitro ha per-

donato il secondo giallo a Ramos, mano a 

lungo sul cartellino e cambio d’idea finale 

senza intervento ufficiale della Var, al 94’ 

Endo ha sprecato un’occasione enorme da 

6 metri calciando a lato.   
E nei supplementari ci ha pensato il Pallone 

d’Oro. Ronaldo ha messo le mani sul 

‘Mundialito’ segnando due volte di sinistro 

servito da due tagli verticali perfetti e quasi 

identici di Benzema e Kroos, con Sogahata 

che gli ha negato il poker. Tra le due reti del 

portoghese anche una traversa di Suzuki 

che avrebbe significato il 3-3. Nel finale 

CR7 ha lasciato il posto a Morata per il 

quarto cambio del Madrid, altra novità intro-

dotta in questo Mondiale per Club. 

 

 

 

 

 

Si è svegliato MERTENS!!! 

Con 7 gol in due partite, il cen-

trocampista belga, trasformato in 

attaccante da Sarri, sta facendo 

felici un sacco di Fanta allenatori 

Caduti in disgrazia invece BAC-

CA, GABBIADINI e il fantasma 

BERARDI che hanno rovinato la 

stagione di molti. Primi gol per 

MASINA, QUAISON e RADU. Al-

tro rigore sbagliato di ILICIC 
!!!QUESTA SETTIMANA!!! 

Anno XXV, 11 Lunedì 19 Dicembre 2016 

VENERDI’ 16 

Semifinali 

BORDEAUX Vs 

PSG 

 

& 

 

ST ETIENNE Vs  

LILLA  

LUNEDI’ 19 

Semifinali 

 

 

 

 

 

NOVARA Vs 

AVELLINO 

 

& 

 

TRAPANI Vs  

BRESCIA 

MARTEDI’ 20 

 

 

 

 

 

 

MONZA Vs 

BUSTO 

 

& 

 

NOVARA Vs  

MODENA  

http://video.gazzetta.it/cristiano-ronaldo-trascina-real-madrid-tetto-mondo/92668dd0-c532-11e6-bc0a-c9d5e82ed5ca
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FIMIANI 6 
Operoso  
PEPE 6 
funambolo 
ROLDI 6  
Organizza 
FERRARIO F. 6 
Spaesato   
MAGNONI 6 
Propositivo 
MARIANI 6 
In supporto 
TURSI 6,5 
Pericoloso  

PASTORE 7 
Sempre lui 
MESSA 6,5 
Primo acuto 
PRIMERANO 6,5 
No gol subiti 
BOVA 6 
Arcigno 
BORRA 6,5 
Prova da lontano 
CICOGNA 6 
Libera bene 
HAZAN 6 
Costruisce  
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FORGHIERI 

LOCATELLI 

BRICOLI 
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FORGHIERI 7 
implacabile 
LOCATELLI 7 
Bomber vero 
MARIANI  6,5 
Metronomo  
MANICI 6,5 
Speedy gonzales 
MILIANI 6 
Coraggioso  
LUCCHINI 6 
Attento 
BAROSI 6 
Essenziale  

BRICOLI 6,5 
mai domo  
RICCI 6,5 
Sempre sul pezzo 
MOSCATI 6,5 
spumeggiante 
LOCATELLI 6 
Cervello  
CUTTICA 6,5 
Non si passa 
SCARPA 6 
Verace  
NARDIN 6 
Assit man 

Il Bari vince lo scontro per l’ultimo posto all’ultimo secondo. Parte be-
ne l’Hellas, ma non riesce a concretizzare le azioni sottoporta, BRICO-

LI da pochi passi tira in bocca a RICCI. Al 7° la partita si sblocca; MA-

RIANI serve FORGHIERI che da dietro centrocampo fa partire un si-
luro teso e preciso che si infila sotto la traversa. BRICOLI reagisce su-
bito e serve una sciabolata morbida verso NARDIN che spreca mala-
mente. MILIANI ha tra i piedi la palla del raddoppio, ma il suo fen-
dente finisce alto. A metà partita l’Hellas riesce a pareggiare grazie a 
BRICOLI che non deve far altro che appoggiare in rete un gran cross 
rasoterra di NARDIN dalla sinistra. Il Bari si rituffa in avanti a testa 
bassa alla ricerca della vittoria che arriva grazie a LOCATELLI che rie-
sce a centrare l’angolino con un gran tiro da fuori area! L’ultimo tenta-
tivo è ancora di FORGHIERI, ma la difesa veronese riesce a chiudere 
senza problemi. Ora per Bari e Verona il torneo invernale finisce, ma 
febbraio è vicino, c’è la possibilità di riscattarsi.  
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SALOMONE 3 

RONCAN 

CANTI 16 

DONA’ 

PAINDELLI 

DI IORIO 2 
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SALOMONE 7 
Ci crede  
BALLARINI 6,5 
In palleggio 
CISBANI 6,5 
Ottimi palloni 
BARONI 6 
Lungo linea 
RONCAN 6,5 
In attacco 
LOCATELLI 6 
Aministra 

CANTI 8,5 
Utopica 
DI IORIO 7 
Opposta 
DONA’ 7 
Super ace 
MACHNITZ 7 
Sotto rete 
PAINDELLI 7 
Punto su azione 
DRAGONI 7 
Tagliente  

BULGARIA — USA = 7 — 25  

Un Brescia cannibale non lascia niente ai suoi avversari e chiude a 
punteggio pieno il girone eliminando cosi il Carpi. Ora in semifinale se 
la dovrà vedere contro il Trapani, secondo nel girone A. 
MESSA subito sfonda sulla destra e impegna FIMIANI; TURSI pren-
de coraggio a centrocampo e impegna anche lui PRIMERANO che 
controlla senza impegno. PASTORE sfonda sulla sinistra, ma viene 
atterrato vicino alla rimessa laterale; proprio lui si incarica della battu-
ta e tira fuori dal cilindro la punizione perfetta che aggira la barriera e 
toglie le ragnatele dall’incrocio dei pali, gol capolavoro! TURSI si sca-
tena e cerca subito il pareggio, ma PRIMERANO si allunga sulla sua 
sinistra e respinge con una parata plastica. PEPE ci prova da lontano, 
ma il tiro arriva debole tra le braccia del portiere. La 1A ci prova, ma 
senza risultato, come al 12° quando TURSI inventa un passaggio cen-
trale che arriva a MAGNONI che tira fuori. Nel finale raddoppio an-
cora di PASTORE che chiude la gara. 

NOVARA 7 TRAPANI 6  BARI 4 VERONA 0  

Gli Stati Uniti stravincono lo spareggio per accedere alla finale! La 1B 
tira fuori dal cilindro una prestazione maiuscola che surclassa le avver-
sarie. Per CANTI ben 16 punti quasi tutti su battuta.  
CANTI segna il primo punto mettendo a terra un’alzata di DRAGO-

NI. Dopo due errori dalle due parti la stessa CANTI va in battuta e se-
gna tre punti in scioltezza battendo tra le linee difensive della Bulgaria. 
SALOMONE recupera la battuta, ma DI IORIO riporta avanti la 1B; 
dopo alcuni errori è ancora DI IORIO a segnare ed è ancora SALO-

MONE a rispondere, ma la 1C perde subito la palla sprecando la battu-
ta. DONA’ non spreca la sua e segna, ma RONCAN sulla seconda bat-
tuta riesce ad attaccare bene e segnare il 6 a 10. SALOMONE ricuce an-
cora, ma PAINDELLI, dopo un ottimo scambio con MACHNITZ se-
gna il 7 a 13 per gli Stati Uniti. In battuta ci va ancora CANTI dopo 
aver finito il giro e la partita finisce perché la fortissima battitrice ame-
ricana segna ben 12 battute consecutive.  

CARPI - BRESCIA = 0 — 2 

BARI — VERONA = 2 — 1 

USA 9 BULGARIA 6  ITALIA 3 SPAGNA 0  

BRESCIA 9 AVELLINO 6  CARPI 3 BENEVENTO 0  
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BIGONI 8 

BONORA 2 

D’AURELIO 1 

ROLDI 4 

 

TALFANI 1 

BORRA 4 

POZZI 1 

 

V
O
T
I 

BIGONI 7 
Spacca il match 
BONORA 6,5 
Bene a rete 
D’AURELIO 6,5 
Ace 22 
ROLDI 6,5 
Punti pesanti 
AGAZZANI 6 
In ricezione  
GJORDENI 6 
Chiude gli spazi 

BORRA 6,5 
mai domo 
TALFANI 6,5 
Punticino 
BELLITTO 6 
Buon palleggio 
VISMARA 6 
Palleggiatrice 
IAROCCI 6,5 
A muro 
POZZI 6,5 
Grintoso  
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LEVA 

LEVA 
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LEVA 7,5 
Vale la semifinale 
MOGLIAZZI 7 
Insuperabile 
PELLEGRINI 6,5 
Baluardo 
STRADA 6 
Macina chilometri 
CONSOLARO 6 
Instancabile 
GHIONI 6 
Non segna da molto 
CARESANA 7 
Superaltativa 

FERRARESI 6 
Ci prova 
DADEMA 6 
Grandi polmoni 
PADOA 6 
Controlla 
LONGOARDI 6,5 
Sempre guerriero 
TOMBOLESI 7 
Ben tornato 
RIGHINI 6,5 
Sta a destra 
POZZI 6,5 
Sta a sinistra 
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MARABINI 

 

 

V
O
T
I 

ORIGONE 7 
Altra categoria 
MARABINI 7 
Gol meritato 
GHALY 6,5 
Largo a destra 
MALIGHETTI 6 
Nel tridente  
BURATTI 6,5 
In miglioramento 
PASIN 6,5 
Controlla la fascia 
PENATI 6,5 
Pensatore  

MORONI 6 
Incolpevole  
RUSPINI 6 
Terzino  
SURACE 7 
Fulcro  
PANFILI 6,5 
Manca il gol 
COLDA 6,5 
Incontrista  
COLLE 6 
In fascia 
CANALI 6 
Supporta dietro 

ARSENAL 6 MAN. UTD 5 EVERTON 4  CHELSEA 1  

TOTTENHAM 7 LIVERPOOL 6 LEICESTER 3 MAN CITY 1 

Il Manchester Utd batte la capolista Arsenal in emergenza piena e 
scavalca l’Everton in classifica. Unica nota positiva per la 2D il ritor-
no al calci giocato di TOMBOLESI fuori da mesi per infortunio. 
L’Arsenal gioca con tre difensori fissi davanti al portiere, ma questo 
muro non sempre è efficace come al 2° quando LEVA, da solo, spre-
ca malamente la palla del vantaggio. LONGOBARDI è una furia, 
ma predica nel deserto, riesce sempre a superare il primo uomo, ma 
alzando la testa non ha mai compagni nelle vicinanze; e quando in-
vece riesce ad arrivare vicino alla porta e a tirare angolato ecco che 
c’è MOGLIAZZI che gli nega il gol con una parata spettacolare.  
Il Manchester sa attendere e dopo le sfuriate dell’Arsenal colpisce 
come uno scorpione con LEVA che trova il gol del vantaggio da 
lontano con l’aiuto del palo. L’Arsenal si disunisce e il Manchester 
colpisce una seconda volta ancora con Leva per il trionfo. Ora per il 
Manchester c’è il Tottenham imbattuto. 

Anno XXIV, n° 11 

ARGENTINA 9 BRASILE 6 FRANCIA 3 RUSSIA 0  

La Francia non riesce nell’impresa di battere l’Argentina e giocarsi la 
finale con la differenza punti, troppo forte e organizzata la 1A per per-
dere l’ultima partita del girone.  Ora l’Argentina sfiderà nella finalissi-
ma gli Stati Uniti anche loro imbattuti e forti della gran vittoria nello 
spareggio con la Bulgaria. BIGONI va subito in battuta e mette le cose 
in chiaro con 4 punti taglienti che mandano in crisi la ricezione france-
se. BORRA sfrutta molto bene il regalo concesso dalla 1A e riporta sot-
to la Francia con due punti su battuta, ma ROLDI alla terza palla arri-
vata dalle sue parti è bravo a contrattaccare e segnare. POZZI ricuce in 
battuta, ma BONORA riallunga sottorete. Gli scambi si fanno più fre-
quenti come gli errori sottorete e sul 10 a 7 per l’Argentina BIGONI 
torna in battuta e segna un altro strappo decisivo con altre quattro bat-
tute vincenti. Sul 18 a 8 la rimonta è difficile, se poi ROLDI ci mette 
dentro altri due ace consecutivi, allora è proprio impossibile! Nel finale 
da segnare i punti di TALFANI e D’AURELIO, ma l’Argentina vola 
tranquillamente in finale  

ARGENTINA - FRANCIA =  25 — 13 

LIVERPOOL — LEICESTER = 2 — 0 

MANCHESTER UTD — ARSENAL = 2 — 0 

Il Liverpool si ritrova e non fallisce l’appuntamento con la semifinale. 
BURATTI scalda subito gli animi con un tiro in controbalzo che si 
spegne fuori; il Liverpool fin dai primi minuti mostra un assetto tatti-
co diverso dal solito con un attacco a tre punte formato da MARABI-

NI, MALIGHETTI e GHALY; proprio quest’ultimo scheggia il palo 
alla destra di MORONI al 3° minuto. SURACE, anima e cuore del 
Leicester, parte da dietro nel costruire azioni che di solito cercano in 
profondità PANFILI e COLLE, che non sempre riescono a superare il 
muro formato da ORIGONE. MARABINI è frizzante e al 9° sfiora il 
vantaggio che s concretizza al 12° grazie ad ORIGONE che segna un 
pregevole gol da fuori area. Il Leicester si sbilancia in avanti e sfiora il 
pareggio in più riprese con COLLE e SURACE, ma il Liverpool agisce 
in contropiede e trova il raddoppio con MARABINI abile a concretiz-
zare un grande assist di GHALY. Ora ad attendere ORIGONE & Co. 
Ci sarà l’Arsenal.  



Nonostante la sconfitta, la doppietta contro il Palermo è la 

conferma definitiva che Juric ha un bomber già pronto per so-

stituire l'attaccante diretto al Napoli  

Si è consolato subito, si dice in questi casi. Per un grande amore che lascia il Ferraris, ce 

n'è un altro che è ormai esploso. Leonardo Pavoletti può fare le valigie e andare dal nuovo 

amante, il Napoli, senza troppi rimpianti. Perchè Giovanni Simeone è il nuovo idolo dei ti-

fosi rossoblù. Quel flirt nato con il primo gol in maglia rossoblù col Pescara è diventato 

pian piano una cosa seria. La doppietta alla Juventus è stato il primo vero segnale forte, poi 

proprio nella settimana della notizia dell'addio di Pavoloso, ecco la super prestazione del 

Cholito contro il Palermo, che certifica ufficialmente: è amore vero, in una serata rovinata 

però dalla clamorosa rimonta rosanero.  

I NUMERI — Quelli contro il Palermo sono i gol numero 5 e 6 del campionato di Simeo-

ne, al primo anno in Serie A. C'è tutto il repertorio del numero 9: inserimento in area e de-

stro preciso per l'1-0; grande torsione di testa per il raddoppio. Una doppietta condita dallo 

splendido assist per il tris di Ninkovic. 

Sono 6 gol e un assist in campionato, 

più una rete e un assist in Coppa Italia. 

Sono numeri che danno certezze: quello 

che doveva essere il vice-Pavoletti sol-

tanto momentaneamente è pronto a 

prenderne il posto definitivamente. Oltre 

che in campo, anche nel cuore dei tifosi 

 

PROMEMORIA  

BUON S. NATALE  & BUONE VACANZE 

 

CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso46@libero.it 

SIMEONE NUOVO IDOLO DEL MARASSI 


